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U drammatico 

di Jaruzelski 
all'alba dì ieri 

*: p* 

VARSAVIA — Una immagina di una sfilata di militari polacchi 

Nel suo discórso durato 23 minuti, diffu
so da Radio Varsavia, il primo ministro Ja
ruzelski ha parlato ai polacchi ieri mattina 
alle 6, poche ore dopo che i reparti di polizia 
in assetto da combattimento avevano oc
cupato la sede centrale di Solidarnòsc a 
Varsavia. tAnnuncio oggi — ha detto il pri
m o ministro — la costituzione di un Consi
glio militare di salvezza nazionale. Il C o n 
siglio di Stato, in linea con le disposizioni 
della costituzione, ha introdotto oggi (ieri -
ndr) a mezzanotte la legge marziale in tut
to il paese. Dico questo con 11 cuore a pezzi, 
con amarezza. Poteva andare diversamen
te, sarebbe dovuto andare diversamente. 
Noi non puntiamo a un colpo militare, a 
u n a dittatura militare... Jl Consiglio mili
tare di salvezza nazionale non sostituisce 
gli organi di potere costituzionale. Il suo 
solo compito — ha proseguito Jaruzelski — 
è la difesa dell'ordine legale nel paese, la 
creazione di garanzie esecutive che renda
no possìbile ristabilire ordine e disciplina». 

«In nome dell'interesse nazionale — ha 
poi detto il primo ministro — un gruppo di 
persone che rappresentano una minaccia 
per là sicurezza dello Stato è stato Interna- ^ 
to a titolo di precauzione. Questo gruppo 
comprende attivisti estremisti di Solidar
nòsc e attivisti di organizzazioni antistatali 
illegali. Su Istruzioni del Consiglio militare 
sono state anche internate decine di perso
ne che furono personalmente responsabili 
di una profonda crisi negli anni Settanta e 
abusarono della cariche per il proprio tor
naconto personale». Del gruppo fanno par» 
te Edward Glerek (ex leader del PC), Piòtr 
Jaroszewicz (ex primo ministro), e altri. 

Jaruzelski ha sottolineato — secondo 
quanto riferisce l'agenzia AGI-AP — che lo 
stato di emergenza e la legge marziale sono 
temporanei e che 11 Consiglio militare sarà 
sciolto quando nel paese sarà ristabilita la 
legalità e quando saranno state create le 
condizioni per 11 funzionamento dell'am
ministrazione civile e degli organi rappre
sentativi. 

•Parlo a tutti i polacchi — ha detto Jaru
zelski — il nostro paese è sull'orlo dell'abis
so. Le strutture statali non funzionano». Il 
premier ha sottolineato che la tensione si 
andava accentuando e che c'era gente che 
si stava preparando allo scontro. Al lavora
tori, U primo ministro ha rivolto l'appello a 
rinunciare al diritto di sciopero e al «fratelli 
agricoltori» ha chiesto di Impegnarsi a pro
durre di più per fronteggiare le attuali defi
cienze di approvvigionamento in campo a-
limentare. Rivolto a poliziotti e forze di s i
curezza, Jaruzelski ha detto: «Proteggete il 
nostro paese dai nostri nemici, proteggete 
11 lavóro dall'illegalità». 

«Ce una cosa sola che io voglio: la pace 
— ha continuato 11 primo ministro. — Dob
biamo uscire dalia crisi da soli, con le no 
stre mani. La storia non ci perdonerà mai 
se falliremo». Il primo mlnlsto si è quindi 
rivolto alle donne polacche; «Mi appello — 
ha detto — alle madri, alle figlie, alle sorel
le polacche: fate del vostro meglio affinché 
non ci sia altro pianto nelle famiglie polac-

- che. La Polonia non è ancora perita finché 
noi vivremo*. 

Nel suo discorso al paese Jaruzelski ha 
detto tra l'altro: «Noi difenderemo i valori 
universali del socialismo arricchendoli 
continuamente con elementi nazionali e 
con la tradizione. Su questa strada, gli i-
demU socialisti saranno più vicini alla mag
gior parte della nazione, ai lavoratori che 
non sono membri del partito, alle giovani 
generazioni, e anche alla parte sana di Soli
darnòsc, specialmente la parte operaia che, 
con le proprie forze e nel suo stesso interes
se, si staccherà dai profeti dello scontro e 
della controrivoluzione». 

«Questo é U modo In cui Intendiamo l i -
dea di accordo fissionale. Noi la appoggia* 

• mo. Noi contiamo sulla molteplicità delle 
opinioni. Noi riconosciamo l'atteggiameli-

! to patriottico della Chiesa. Esiste un ob
biettivo superiore che unisce tutti 1 polac
chi responsabili: l'amore per la patria, la 
necessità di rafforzare l*4rvdtpendenza... 
Cittadini: così come non si tenui indietro 

* dal socialismo, nemmeno si torna al meto

di e alle prassi errate di prima dell'agosto 
1980.1 passi compiuti oggi mirano a difèn
dere le premesse fondamentali del rinno
vamento socialista. Tutte le riforme Impor
tanti saranno proseguite in condizioni di 
ordine, discussione concreta, disciplina». 
Non intendo fare promesse. St iamo attra
versando un difficile periodo. Perché il do
mani possa essere migliore, dobbiamo ri
conoscere le dure realtà dell'oggi. Dobbia
m o capire la necessità di fare sacrifici. Sla
m o un paese sovrano. Dalla crisi dobbia
mo, perciò, uscire da soli».; ' ' 

, Facendo riferimento alle riunioni del .di- . 
rettlvo di Soliranosc a Radom e Danstca, 
Jaruzelski ha dichiarato c h e l e parole détte 
in quelle occasioni «hanno rivelato in pieno 
le vére intenzioni del circoli dirigenti di So
lidarnòsc. Queste intenzioni sono confer
mate su larga scala dalla prassi di ogni 
giorno, dalla crescente aggressività degl i ' 
estremisti, da una lotta aperta per una di
visione completa dello stato socialista. 
Quanto tempo si deve attendere per u n rin- , 
savimento? Per quanto ancora una mano 
tesa verso l'accordo può stare di fronte a un 

, pugno chiuso? Un uUeriore proseguimento 
della situazione attuale avrebbe portato l-

. nevltabilmente ; alla catastrofe; al caos 
completo, alla povertà e aita carestia. L'a
sprezza dell'invernò avrebbe potuto molti
plicare le perdite, provocare molte vittime, 
specialmente tra i più deboli, alla CUI prote
zione teniamo di più. In questa situazione, 
l'inerzia sarebbe stata Uh crimine contro il 
paese. È necessario dire basta, per bloccare 
la strada allo scontro che i dirigenti di Soli
darnòsc hanno apertamente annunciato. 

' Dobbiamo dire questo pròprio : oggi in 
quanto si avvicina la data di dimostrazioni 
politiche di massa, tra cui Uria nel centro di 
Varsavia, indetta in relazione all'anniver
sario del fatti di dicembre (a Danzica e 
Gdynia nel 1970). Quella tragedia non deve 
ripetersi. Non si deve, non si ha il diritto di 
permettere che le annunciate dimostrazió
ni si trasformino in una scintilla che po-

- trebbe incendiare tutto il paese»'. 

•Le condizioni di vita — ha proseguito 
Jaruzelski — stanno opprimendo la gente 
con un peso sempre crescente. Linee di do
lorosa divisione corrono attraverso ogni a-
zienda e Impresa, attraverso molte case po
lacche. L'atmosfera di conflitti intermina
bili, di incomprensione, di odio s ta semi
nando la devastazione psicologica e dan
neggiando le tradizioni di tolleranza. Scio
peri, preallarmi di scioperò, azioni di prote
sta sono diventati la norma. Perfino gli 
scolari vi vengono trascinati. Ieri, molti e-
dlfici public! sono stati occupati. Si lancia
no appelli alla resa dei cónti fisica con i 
•rossi», con chi ha Idee diverse™ Caos e de
moralizzazione hanno assento le propor
zioni di un disastro. La nazione é giunta 
all'estremo della resistenza psicologica. 
Molti cominciano a disperare. Non sono 
giorni, m a ore che ci separano da una cata
strofe nazionale». 

Riferendosi «agli alleati e amici sociali
sti», Jaruzelski ha affermato dì valutare 
grandemente «la loro fiducia e 11 loro co
stante aiuto». «L'alleanza sovietico-polacca 
— ha detto — é e resterà la pietra d'angolo 
della ragion di stato polacca, la. garanzia 
della Inviolabilità delle nostre frontiere. La 
Polonia é e resterà u n anello durevole nel 
trattato di Varsavia, membro Incrollabile 
della comunità socialista delle, nazioni». 
•Mi rivolgo anche — ha aggiunto — ai no 
stri partner di altri paesi con cui deaideria-
m o sviluppare buone, amichevoli relazioni. 
Mi indirizzo'all'intera opinione mondiale: 
chiediamo comprensione per le condizioni 
straordinarie Insorte in Polonia, per le mi
sure straordinarie che si sono dimostrate 
essenziali. Le nostre misure non pslnattcta-
no alcuno. Hanno solo uno scopo: rimuove
re le minacce interne, prevenendo quindi la 
minaccia alla pace e alla^coopcraaloni. In-
teiTMunonale. intendiamo rispettare I trat
tati e gli accordi sottoscritti. Vogliamo che 
te parola Polonia susciti sempre rispetto e 
simpatia nel mondo». 

Il discorso di Janisetsfc! «V staso chiuso 
dalle note dell'inno nazionale. 

VARSAVIA — Il consiglio militare di sal
vezza nazionale, costituito dal premier Ja
ruzelski nella notte fra sabato e domenica, 
ha reso Immediatamente nota una lista di ' 
misure di emergenza che comportano — se
condo notizie trasmesse dall'agenzia AN-V 
SA-UPI — la sospensione delle attività di 
tutte le associazioni (escluse quelle religio
se), la proibizione delle riunioni pubbliche e 
dei viaggi all'estero. Nel dettaglio, ecco l'e
lenco delle misure: 

1) Sono proibita tutte le riunioni, i raduni 
e le dimostrazioni. Sono proibiti anche gli 
spettacoli artistici e gli eventi sportivi, alme
no che non siano autorizzati dall'organo am
ministrativo statale. Ciò non riguarda le 
funzioni religiose celebrate all'interno delle 
chiese. 

t) Sono proibite la pubblicazione e la di-
stribusHMie di pubblicazioni e informazioni 
di qualsiasi tipo e l'uso di qualsiasi mezzo di 
comunicazione (come il telex). È proibito l'u
so di qualsiasi macchinarlo per la stampa, 
senza un preventivo benestare delle autori
tà. ••.'"•""•'-•-• :•:'•*••' :••-•-•• *"••-. • • ' • : > . •'.••'• 

3) È sospeso il diritto degli operai allo scio
pero e alle azioni di protesta. < 

4) Tutti I cittadini devono circolare muni
ti sempre di caria d'identità. I ragazzi dai 13 
anni in su sono obbligati a portare carte d'i
dentità scolastiche. 

5) Chiunque voglia lasciare la propria cit
tà per più di 48 ore deve procurarsi uno spe*, 
ciato permesso. 

6) E sospesa l'attività di tutte le associazio
ni, organizzazioni sindacali e altre organiz
zazioni il cui operato costituisca una minac
cia allo Stato. Ciò non include la Chiesa e le 
organizzazioni religiose. 

7) Sarà imposta la censura sulla corri
spondenza, sulle conversazioni telefoniche, 
saranno controllati 1 pacchi inviati per po
sta. 

8) Tutti 1 proprietari di radiotrasmittenti 
(come pure di walkie-talkles) devono conse
gnarli alle autorità. 

9) Coloro che posseggano armi da fuoco, 
fucili da caccia e da sport devono depositarli 

Le drastiche 
misure 

in luoghi che saranno indicati. 
10) E proibito l'uso di alcuni tipi di unifor

mi e distintivi. ; ••-
11) È sospesa o sottoposta a restrizioni 

l'attività di alcuni mezzi di comunicazione o 
Ùffki pOStàli. v. .••'- . •• > :• - . - • ••. ---, .: •'-! 

112) 11 trasporto di persone per ferrovia o 
per aereo è sospeso o sottoposto a restrizioni. 
Sarà sottoposto a restrizióni anche il traffico 
automobilistico. 

13) Alle frontiere è sospeso o sottoposto a 
restrizioni H traffico di persone e merci da e 
per la Polonia.. :-ri i 

14) Le persone che vogliono rimanere nel
le zone di frontiera devono procurarsi un 
permesso delle autorità. 

15) Sono vietati il turismo e le attività 
sportive nelle acque territoriali della Polo
nia. ;- • <...-•••>• —*•-' •••'-•••.-.•• 

16) Tutti 1 giovani in età di leva e 1 riservi
sti possono essere richiamati in qualsiasi 
momento in servizio su ordine del ministero 
della Difesa. 

17) Alcune unità economiche nazionali 
- (fabbriche) sono militarizzate, cioè chi. vi la
vora viene sottoposto a obblighi speciali. " 

Sempre secondo l'agenzia ANSA-UPI, le 

misure di emergenza sono state annunciate '. 
con un proclama del Consiglio militare tra
smesso dà Radio Varsavia, e captato dalla 
BBC inglese. Il testo, sempre secondo l'AN-
SA-UPI, é stato riprodotto su manifesti af
fissi per le strade. . v ^ ; ' 

Secondo la fonte, dopo aver affermato «la 
necessità di sospendere l'attività di tutte le 
organizzazioni sindacali», 11 proclama ag
giunge tuttavia che «11 Consiglio è sicuro 
che esse potranno riprendere presto la loro 
attività nell'interesse dei lavoratori». «La 
società e il paese — prosegue 11 testo — non 
possono tollerare più a lungo la libertà di 
sovversivi, teste calde e avventurieri. Que
sti elementi devono essere isolati fino a 
quando non avranno riacquistato la ragio
ne». Chiunque nuocerà agli interessi, dello 
stato socialista e dei lavoratori «sarà punito 
con estrema severità, con il ricorso a tutti 1 
poteri messi a disposizione dallo stato di 
emergenza». 

«Per la nazione polacca - ammonisce il 
proclama — questo è un momento storico, 

. ed è l'ultima possibilità di mettere ordine 
nella nostra casa con le nostre proprie for
ze. Non possiamo sciupare questa ult ima 

possibilità». 
Sempre secondo 11 testo captato dalla 

BBC e ritrasmesso dalle agenzie di stampa, 
il proclama afferma a questo punto che era
no g ià In atto In Polonia preparativi per un 
colpo di mano, e che Solidarnòsc aveva 
spinto il paese sull'orlo della guerra civile. 
La minaccia del terrore avrebbe potuto por
tare ad uno spargimento di sangue. «L'a
narchia, l'arbitrio e 11 caos s tanno rovinan
do l'economia. Rendeno 11 paese impotente 
e mettono in pericolo la sovranità e l'esi
stenza biologica della nazione». 

•E' tempo di lasciare la strada del disa
stro e di evitare la rovina nazionale. E' il 
momento di azioni ferme, estremamente 
necessarie». 

Quanto alle funzioni del Consiglio milita
re, di cui H generale4aruzelski ha assunto 
la presidenza, 11 proclama precisa che si 
tratta di «un organismo temporaneo che re
sterà in funzione fino a quando la situazio
ne non si sarà normalizzata: esso è compo
s to da ufficiali di alto grado dell'esercito 
polacco. Esso non viola l poteri e non Intac
ca le responsabilità di qualsiasi organo del-

. l'autorità popolare. Il compito del Consiglio 
— aggiunge 11 testo — sarà quello di sventa
re il colpo contro lo stato, di stabilizzare la 
situazione, di assicurare e di applicare en
tro l'ambito della legge un efficiente f unzio-. 
nameto degli organi amministrativi e delle 
unità economiche». v 
. Il proclama avverte a questo punto, se

condo le fonti che lo hanno ritrasmesso, che 
al termini della legge marziale saranno a-
dottate una serie di misure restrittive, per 
un certo periodo di tempo, di cui si dà l'e
lenco che abbiamo pubblicato qui sopra. 
Chiunque voglia prevenire la disintegrazio
ne dello stato, conclude 11 testo, comprende
rà la necessita di tali restrizioni, per le quali 
si chiede la fiducia e il sostegno di tutte le 
forze patriottiche e progressiste. Tutte le al
leanze politiche e di difesa sono mantenute, 
e tutti gli accordi e Impegni Internazinall 
assunti dalla Polonia saranno soddisfatti. 

*.'.! 

Estremò appèllo eli Giovanili Paolo II 
«Non si versi altro sangue olacco» 

«Si deve fare di tutto per costruire pacificamente l'avvenire della patria», ha detto Papa Wojtyla parlando alla folla riunita in Piazza 
San Pietro per il discorso di mezzogiórno - Amarezza e allarme in Vaticano che ha operato in questi giorni per il dialogo 

CITTA' DEL VATICANO -
Un estremo appello perché la 
gravissima crisi polacca non 
sfoci in una tragedia nazio
nale èÀ stato rivolto.Ieri da 
Giovanni Paolo II a tutu 1 
polacchi. «Oli avvenimenti 
deue ultime ore ci chiedono 
di rivolgerei, ancora una vol
ta, a tutti per la causa della 
nostra patria», ha detto, ri
volto non solo, ad un gruppo 
di polacchi presenti in piazza 

.•Si Pietro ma all'intero popo
lo polacco che sta vivendo 
uno dei momenti più dram
matici della sua storia recen
te. :-..-•,--

E a questo popolo, senza 
distinzione, che il Papa ha 

: voluto ricordare nuovamen
te, come già fece nel settem
bre scorso quando la situa
zione era al limite della rot
tura, che «non può essere 
versato sangue polacco per
ché già troppo ne fu versato 
durante Pultlma guerra». Un 
appello fermo perciò, carico 

di grande passione patriotti
ca rivolto al governo, a Soli
darnòsc, a tutte le forze so
ciali, politiche e religiose 
perché sia risparmiata al 
paese una guerra civile che 
avrebbe ripercussioni nega
tive di Incalcolabile portata 
sia per la Polonia che per là 
pace mondiale. Non a caso, 
Papa Wojtyla ha Insistito fi
no a qualche giorno fa affin
ché si riflettesse sul fatto che, 
l'avvenire -della, Polonia, e, lai 
causa dèlia distensiòne sono 
inseparàbili. Perciò'." -~r' ha 
ammonito ieri — finché si è 
In tempo «si deve fare di tut
to ; per ' costruire pacifi
camente l'avvenire delia pa
tria». Ha, quindi, raccoman
dato la Polonia alia madon
na di Czestochowa «data alla 
nazione — ha detto — come 
sua difesa». E tale richiamo 
religioso e civile per l'intrec
cio che i due elementi hanno 
per il popolo polacco deve es
sere oggi più che mai valido, 

secondo Papa Wojtyla, in vi
sta del giubileo dei 600 anni 
che cade 11 26 agosto 1982 e 
per 11 quale era stato proget
tato un suo secondo viaggio 
in Polonia. -

Da queste ultime parole 
del Papa traspariva tutta la 
sua amarezza per l'irrepara
bile che potrebbe accadere 
ma anche la sua speranza 
perché, ; nonostante tutto, 
possa essere àncora ritrova
ta dalle forze più responsabi
li del paese la via della ragio
ne. \ >.';•,. ::•"'•'V*;\ -•;-••-;:; 

Come. avevamo rilevato 
qualche giorno fa, mons. 
Qlemp si era consultato con 
11 Papa prima di scrivere a 
Jaruzelski e a Walesa come 
estremo intervento per favo
rire un accordo tra governo e 
Solidarnòsc. In Vaticano, 
perciò, si sapeva che la situa
zione si era ulteriormente 
aggravata ma si riteneva 
che, come altre volte, la me
diazione del primate con 1' 

aiuto della Chiesa impegna- . 
ta in primo piano riuscisse 
ad evitare 11 precipitare della 
situazione. La Chiesa aveva 
cercato in tutti i modi, soste
nendo la linea' moderata di 
Walesa e di quanti lo segui
vano all'Interno di Solidar
nòsc, di neutralizzare i grup
pi più estremisti del movi'-* 
mento. I fatti hanno dimo-. 
strato che gli sforzi di mons. 
Qlemp. e. dell'episcopato por._ 
lacco sonò stati Vanificati se* 

.prattuttpuda chi come Soli-. 
darnosc ne avrebbe dovuto 
far tesoro nell'interesse ge
nerale dei paese e quindi dei-
nuovo corso politico che si ' 
era aperto. DI qui anche l'a
marezza dèi Papà che aveva 
speso tutta la sua autorità ed 
U suo prestigio perché le cose 
andassero diversamente per 
là costruzione di un nuovo 
assetto interno polacco che, 
nel rispètto delle alleanze, 
fosse un fattore dinamico 

per un'Europa una e plurali
stica e per la pace mondiale. 

In Vaticano si è, pòi, 
preoccupati anche per 11 fat
to che 1 gravi avvenimenti 
polacchi si sono verificati 
proprio nel momento in cui è 
partita la grande Iniziativa 
del Papa di inviare delega
zioni della Pontificia accade
mia delle scienze da Breznev, 
Reagan, 11 presidente dell'O-
NU ed I capi di Stato della 
Francia e della Gran Breta-f 
gna per parlare di pace. Sul
l'argomento è tornato nuò
vamente ieri lo stesso Gio
vanni Paolo II affermando 
di attribuire molta fiducia 
sugli sviluppi della sua Ini
ziativa. Ha, quindi, aggiunto: 
•Ho, infatti, la ferma convin
zione che, di fronte agli effet
ti scientificamente previsti 
come sicuri di una guerra 
nucleare, l'unica scelta, mo
ralmente e umanamente va
lida, è rappresentata dalla ri

duzione ^ degli armamenti 
nucleari, in attesa della loro 
futura eliminazione comple
ta, simultaneamente effet
tuata da tutte le parti, me
diante accordi espliciti e con 
l'impegno di accettare con
trolli efficaci».r -

Invano, nella giornata di 
Ieri, Papa Wojtyla ha cercato 
di avere contatti telefonici 
diretti con il primate mons . 
Glemp. L'ultima conversa
zióne risale a sàbato notte 
quando la situazione stava 

'per vòlgere a l peggio. La di
rettiva del Papa è stata quel
la di continuare a lavorare 
per la pacificazione interna. 
Contatti ci sono stati tra la 
segreteria di Stato e l'amba
sciata polacca a Roma. Il Pa 
pa h a avuto nel pomeriggio 
Un breve colloquio con 11 m i - , 
nlstro Colombo mentre visi
tava la parrocchia romana 
in piazza Euclide. * 

Alceste Santini 

I commenti in Italia. la 
Dichiarazioni di Spadolini - Accenti di sincera preoccupazione e in alcuni casi volgari strumentalizzazioni propagandistiche 
Comunicato della segreteria socialista che convoca la Direzione - Il giudizio di Piccoli - Le posizioni dei radicali e del PdUP 

ROMA -p in molti dei primi 
commenti italiani emerge la 
profonda e sincera preoccu
pazione per la gravità della 
proclamazione dello stato d' 
assedio a Varsavia e per le 
conseguenze che essa può 
provocare. In altri prende in
vece rilievo una volontà di 
strumentalizzazione che in 
alcuni casi (in particolare 
con Pietro Longo e con alcu
ni democristiani, ma non so
lo con loro) sconfina nella 
più sbracata propaganda a 
fini interni. In certe dichia
razioni politiche, a 24 ore di 
distanza da un «vertice» di 
maggioranza conclusosi rin
viando di un mese o due la 
scelta tra l'ipotesi di un nuo
vo governo e quella dello 
scioglimento delle Camere, 
si avverte un accento di tipo 
elettoralistico. 

Ad esprimere tra 1 primi 
preoccupazione è stato il 
presidente Pettini, che Ieri 
mattina ha fatto sapere di 
seguire «con viva attenzione» 
del Quirinale la situazione 
polacca, tenendosi in contat
to con il ministro degli Esteri 
Colombo, ricevuto poi dal 
capo delio Stato nel tardo 
pomeriggio. Spadolini . è 
rientrato subito a Roma da 
Milano. Ha espresso •ango
scia» dinanzi alle notizie po
lacche, ed ha richiamato l' 
impegno di tutu i paesi fir
matari dell'atto finale di 
Helsinki a non Interferire 
negli affari interni della Po
lonia. •Faremo ogni sforzo — 
ha detto — perché la trage
dia «1 Varsavia non assuma 
proporzioni ancora più gran
di. Pur nel buio di questa 
giornata, attribuiamo fon-
dtMntfitajs importanza alle 

del governo 
"Noi stomo un pae

se sorrano,* dovremo uscire 
, crtst con le nostre 
O presidente del 

» ho poi avuto con
tatti «MI Colombo (che si è 
Intornialo c i Papa)e con gli 
esponenti dot partiti gover
nativi. Un primo confronto 

parlamentare sugli avveni
menti di Varsavia avverrà 
3uesta mattina in Senato, 

ove si riunirà la commissio
ne .Esteri. Spadolini si pre
senterà alla Camera — su ri
chiesta dì Nilde Jotti — alle 
17 del pomeriggio di oggi, 
per rispondere alle interro
gazioni presentate dal depu
tati. Intanto, il sindaco di 
Roma, Ugo Vetere, ha avuto 
colloqui con l'ambasciatore 
di Varsavia presso 11 governo 
Italiano e con 11 sostituto del
la segreteria di Stato della 
Santa Sede: per il pomerig
gio di oggi ha convocato 11 
Consiglio comunale. ' 

Per la Democrazia cristia
na ha parlato Piccoli, con 
una dichiarazione che conte
neva anche una richiesta di 
convocazione «straordina
ria» del Parlamento. «Le mi
nacce e il diktat sovietici 
hanno ottenuto il loro tragi
co effetto», ha detto, 

giungendo che i dirigenti del 
Cremlino debbono avvertire 
come la situazione polacca 
«può avere gravi ripercussio
ni nel con testo internaziona
le Incidendo negativamente 
sulle trattative in corso e ri
schiando di bloccare 11 nuovo 
procèsso che aveva riacceso 
speranze di distensione». Se
condo Piccoli, gli episodi di 
repressione nei paesi dell'Est 
aprirebbero una «questione 
morale» a scala Internazio
nale. Altri esponenti della 
DC si spingono ben più oltre 
sul terreno della propagan
da, come se non avessero a-
spettato altro che questa 
svolta drammatica per inal
berare vessilli di guerra fred
da. Secondo il deputato de 
Publio Plori, uno degli iscrit
ti nelle Uste P2, le Camere 
dovrebbero riunirsi per con
dannare «solennemente i 
principi, gli obiettivi e 1 me
todi del comunismo intema

zionale». Sullo stesso tono è 
la dichiarazióne di Pietro 
Longo, che ha parlato di «to
tali fallimenti dell'Ideologia 
e delia politica comunista». 
Ed ha soggiunto che i prov
vedimenti del governo polac
co costituiscono «terrorismo 
di Stato», mentre lo stato d' 
assedio a Varsavia «ha lo 
stesso volto dell'Intervento 
imperiale sovietico in Afgha
nistan». - *'••'•' • > ' 

La segreteria socialista — 
la quale ha convocato per og
gi la Direzione del partito — 
ha diffuso un comunicato 
che da un lato esprime un a-
spro giudizio sulla svolta In 
Polonia, e dall'altro auspica 
il ritomo a una normalità di 
Confronto. Il regime polacco 
— afferma — ha improvvi
samente presentato «il volto 
poliziesco e militare del suo 
autoritarismo»: «la rottura 
della linea sin qui seguita e le 
drammatiche notizie di que

ste ore suscitano una grande 
indignazione e un grande al
larme». In questo modo, se
condo la segreteria sociali
sta, la crisi viene spìnta «lun
go una strada piena di tragi
ci rischi, mentre la pressione 
e le intimidazioni dell'URSS 
costituiscono un fattore di 
grave esasperazione». Il PSI 
conferma la sua solidarietà 
•profonda e attiva» con Soli
darnòsc definita la «forza de
mocratica più rappresentati
va dei lavoratori e del popolo 
polacco», chiede la liberazio
ne del dirigenti sindacali ar
restati e chiede inoltre che 
«la situazione venga riporta
ta alla normalità del dialogo 
e del libero confronto*. Il ca
pogruppo dei depotati socia
listi Silvano Labriola, ora di
missionario, ha parlato della 
svolta polacca per trarne la 
conclusione che d ò che ora 
occorre in Italia è U •patto» di 

« i l i Sedute straordinarie dei consigli 
Appello FGCI per la difesa delle libertà 

ROMA — Immediata anche la reazione 
delle assemblee elettive, dei movifaenti 
giovanili e degli studenti. 

Già oggi si riuniscono numerosi consigli 
comunali per esprimer! la preoccupazione 
e la condanna della cittadinanza per ì gravi 
fatti di Polonia. Il consiglio comunale di 
Roma è auto convocato per oggi in seduta 
straordinaria dal sindaco Vetere, il quale 
nel pomeriggio di arrivai è recato presso 
l'ambasciata polacca. Oggi si riuniate an
che il cornicilo comunali di Firense. La 
seduta, fiatata per k 17,30, sarà preceduta 
da una riunione dei capigruppo consiliari. 

Nella tarda mattinata di ieri, convocata 
d'urgenza dal vicepresidente compagno 
Dino Sanformzo, si e riunita la giunta re
gionale del Piemonte (PCI PSIPSDI). In 
un comunicato ha espresso «la condanna 
più netta nei confronti di atti che accresco-
no la tensione inteffMskmftk, tendono a 
repriiMrekt^ierstuwmrinnovafjMmoM-
la maggioranza del popolo polacco, allonta

nando la concreta possibilità di uscita dalla 
crisi di un paese e di un popolo amico». La 
giunta ha inoltre chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio regionale. 

Le apprensioni della provincia di Milane 
sono state espresse dal presidente della 
giunta Antonio Taramelli. 

Anche i movimenti giovanili hanno deci
so immediate iniziative. In notte città ita
liane oggi ci sarà astensione parziale o tota-

avranno luogo in ftarma unitaria. A Firense 
•u* stonanti si riesàrsono m Pmssa San 
Matm, de dove partirà un corteo. Msnim-
stasioai povemili anche a Torino, a Milano, 
a Roma e in altri centri. 

W «»A n7^B^4S^»^»»J^»l«BBB^fl«U«»^»>A ^BBK.ftB^BL»^»AB««kMt TL»». ^•^••^•^•feAaHAVBkflkÉV^S a*A ^ • ^ • • h 

u i reustsmone giovanile cemunraui «m 
condannano le dscanoni prese dal governo 
polacco di dichiarar* lo stato d'assedio, dì 
costituir* un consiglio militare provvisorio, 
di procedere ad t arresti iivtfìacnminati. 
Queste decisioni interrompono quel pio-

di acuì 
P » _ 

Dopo aver affermato che «la 
della crisi polacca deve 
aver auspicato «il pieno ripristino 
berta civili e aindacali e la ~" 
tutti gli arrestati», la FGCI 
prio impegno «per la costruii noe dì 
nel nnnunamo, net consenso», e la 

p i a r l a 
•vilussmode m Iseo assesta, i 
•J- *n?n*eeeì m cessasse di 

U beo unti i tati alla 

uroci 

ed 
It
eli 

legislatura («Si chiedono — 
ha detto — atti di coraggio, e 
convergenze autentiche fra 
tutte le forze interessate al 
fatto che alla domanda di at
ti e di autorità decisionali la 
risposta venga da un convin
cente quadro democratico»). 

•Sgomento e apprensione» 
hanno espresso le ACLI. Il 
presidente dell'organizzazio
ne, Domenico Rosati, ha det
to: «Resta da chiarire perché 
si è interrotto un dialogo che, 
pur nelle difficoltà e nella 
durezza, sembrava ancora 
possibile: l'ultima speranza è 
che prevalga ancora la ra
gione». Per i radicali, Marco 
Palmella ha annunciato un* 
Iniziativa * Immediata nel 
Parlamento europeo volta 
ad aprire una discussione 
sulle relazioni con la Polonia 
e la Turchia. «Chiediamo — 
ha detto — l'immediata ces
sazione di ogni aluto e assi
stenza, di ogni rapporto pri
vilegiato, fra la Comunità 
europea e l'Italia da una par
te, e la Polonia e In Turchia 
dall'altra». Ha lamentato i-
noltre che U ministro della 
Difesa Lagorio abbia recen
temente difeso, contro Pa-
pandreu, i generali turchi, n 
PdUP ha dichiarato che non 
basta, di fronte al fatti polac
chi, la pur necessaria preoc-
cupsunonc, perche in questa 
vicenda è in gioco la stessa 
«possibilità di indurre modi
fiche sostanziali nei regimi 
di "socialismo reale** senza 
arrivare a veri e propri mo
menti di guerra civile». 

Sul «Manifesto», che oggi 
uscirà con il titolo «Dittatura 
militare in Polonia», Rossa
na Rossanda scriverà: «L'ora 
è venuta. O H sta dalla loro 
parte (gli operai, gU studenti. 
W donne polacchi, n.dj.), os i 
ss*sssa *SjrU-*e»s a s^cm^B*»*s>o> -SSOCJ ^•Fas»»* sps*s*mrem*r«s* 

1 capi, e domani 
sui disarmati*. 

mmm »estvede,dlun 


